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Le origini 

e gli studi

Nacque nel 1265 
a Firenze da una 
famiglia della piccola 
nobiltà.
Studiò grammatica, 
retorica, teologia 
e filosofia. Ebbe un 
forte interesse per 
la poesia entrando 
nella cerchia dei poeti 
stilnovisti.
Sposò Gemma 
Donati nel 1285, 
ma la sua esperienza 
sentimentale e 
intellettuale si 
incentrò su un’altra 
donna, Beatrice, 
alla quale dedicò una 
parte importante 
della sua produzione: 
la Vita Nova e la 
Commedia.

Prese parte a numerosi scontri 
tra guelfi e ghibellini. 
Fu eletto priore nel 1300. 
Si schierò con i guelfi bianchi. 
Mentre era in missione 
diplomatica a Roma presso 
papa Bonifacio VIII i Neri 
ripresero il potere a Firenze.

La condanna 

all’esilio

La partecipazione 

alla vita politica

Dante Alighieri 
LA VITA

Subì accuse politiche per le 
quali fu condannato a morte e 
costretto all’esilio a vita.
Egli viaggiò per l’Italia centro - 
settentrionale, ospite nelle corti 
di signori come gli Scaligeri di 
Verona o i Da Camino di Treviso.
Nel 1315 rifiutò di servirsi 
dell’amnistia concessa agli 
esiliati politici per tornare a 
Firenze.
Morì a Ravenna il 14 
settembre del 1321.
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Linea del tempo: la vita

La vita
Dante Alighieri nacque a Firenze nel 1265 da una famiglia 
della piccola nobiltà. Non era ricco, ma riuscì a studiare 
grammatica, retorica, teologia e filosofia e coltivò un 
forte interesse per la poesia. Entrò nella cerchia dei poeti 
stilnovisti.
Nel 1285 sposò Gemma Donati (da cui ebbe tre o quattro 
figli), ma la sua esperienza sentimentale e intellettuale 
si incentrò sulla figura di un’altra donna, Beatrice (che 
nella realtà era Beatrice Portinari), alla quale dedicò una 
parte importante della sua produzione: la Vita Nova e la 
Commedia.

Dante prese parte a numerosi scontri tra guelfi e 
ghibellini. Nel 1295 entrò a far parte del governo cittadino. 
In quel momento Firenze era divisa tra le fazioni guelfe 
dei Bianchi e dei Neri. Nel 1300 Dante fu eletto priore 
e si schierò con i guelfi bianchi, che detenevano il potere e che mandarono 
in esilio Corso Donati, capo dei Neri, e Guido Cavalcanti, di parte bianca 
e amico di Dante. Nel 1301 Dante si recò in missione diplomatica a Roma, 
presso papa Bonifacio VIII, che non amava il partito dei Bianchi, ma in sua 
assenza i Neri presero il potere a Firenze.

Dante fu accusato di baratteria e di opposizione al papa. Non si presentò 
al giudizio e fu condannato a morte. Nel 1302 iniziò per lui l’esperienza 
dell’esilio. Viaggiando per l’Italia, fu ospite di signori importanti come gli 
Scaligeri a Verona (1303 - 1304), i Da Camino a Treviso (1304 - 1306) e i 
Malaspina di Lunigiana (1307 - 1309). Nel 1315 un’amnistia generale per gli 
esiliati politici permetteva il loro ritorno a Firenze, ma Dante avrebbe dovuto 
ammettere le proprie colpe, così rifiutò. Morì a Ravenna il 14 settembre 
1321.
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La  
condanna  

e l’esilio 

1265

Nasce a 
Firenze

1300

È eletto 
priore

1301

Si reca a 
Roma per 
incontrare 

Bonifacio VIII

guelfi: 
sostenitori del 
papa e delle 
autonomie 
comunali.
ghibellini: 
favorevoli 
all’imperatore, 
nemici dei 
guelfi.

priore:
uno dei 
maggiori 
rappresentanti 
delle arti e delle 
Corporazioni di 
Firenze.

1302

Viene esiliato insieme 
ad altri esponenti dei 

Bianchi

1321

Muore a 
Ravenna

Duecento - Trecento


